Aspetti della religiosità dello  Espiritismo Marialioncero
Queste note danno delle prime informazioni in modo parziale ed incompleto per avvicinarsi ad alcuni aspetti del mondo spirituale dei medium venezuelani. 

Grazie per ogni contributo ed osservazione critica che mi saranno comunicati.

Celso Bambi    

celso.1956@live.it

L’unione delle culture

Attualmente la religiosità del  Venezuela  trova, oltre al cattolicesimo, altre  due grandi correnti: la dea Maria Lionza con le sue corti e la Santeria di provenienza afrocubana. Di queste due solo il culto a Maria Lionza  si può dire interamente frutto della creatività dell’inconscio collettivo del popolo venezuelano.

Mentre la Santeria in Europa è più conosciuta,   la religione marialioncera è stata finora patrimonio di ristretti cerchi  antropologici e di viaggiatori. Essa è centrata sulla venerazione di una figura femminile in parte di origine spagnola ed in parte india, accompagnata da due forti personaggi maschili, il Negro Felipe, schiavo e rivoluzionario vissuto nel XIX secolo, ed il cacique indio Guacaipuro, che resistette ai conquistadores nel XVI secolo. Al di sotto di  queste 3 potencias  c’è una nutrita schiera di cortes , gruppi di spiriti al servizio dell’umanità, e poi altre divinità che  hanno status particolari e una complessa rete di alleanze con la stessa Maria Lionza. I devoti del culto in grande maggioranza si definiscono cattolici, infatti riconoscono come al di sopra delle 3 potencias la Santissima Trinità.
E’ un culto sincretico, basato su rituali di trance, dove i significanti portati dall’Occidente, dall’Africa e da paesi confinanti in varie tappe si sono iscritti nell’universo simbolico indigeno preesistente dando vita ad una spiritualità difficilmente definibile ed in costante mutazione.

Si incontrano le 3 grandi forze: la Bianca, la Nera e la India, con le loro culture e credenze, con una costante incorporazione di rituali poichè il culto è molto permiabile 

La gerarchia spirituale del culto
Maria Lionza è subordinata al Dio cattolico, dal quale riceve i suoi poteri . Dio è visto come il Padre, quindi maschile,  è una forza così astratta che risulta difficilmente raggiungibile. Allo stesso modo della Madonna e dei Santi,  Marìa Lionza e gli spiriti che fanno parte sono più facilmente raggiungibili. Compito della dea e delle sue corti è governare la vita quotidiana.

L’importanza di Simon Bolivar 
Simon Bolivar El Libertador è considerato dal popolo venezuelano come un santo ed è beneficiario di una devozione religiosa. Gli anni del suo governo sono  considerati quasi un età dell’oro, bruscamente interrotta da traditori e nemici. Ogni redentore politico di turno ha dovuto identificarsi con la figura del Libertador, dicendo che avrebbe completato la sua opera rimasta inconclusa. All’interno del culto è ritenuto uno spirito di altissima luce, si presenta raramente nelle sessioni di trance, proprio a causa della sua forza che solo in pochi possono sostenere e preferisce mandare suoi rappresentanti, come avviene per Josè Gregorio Hernandez ( un medico già beatificato dallaChiesa cattolica) e per la stessa Marìa Lionza.

La  statuina di Bolivar appare in molti altari, spesso collocata alla stessa altezza di dove viene messa la corte celestiale.

Quando scende in un medium di solito assume una voce greve, profonda ed autorevole e le prime parole possono essere sono il Padre della Patria”, al che gli astanti si devono mettere in piedi ed intonare l’inno nazionale.

Cosa offre il culto a chi vive nei barrios urbani del Venezuela

Uscire dalla marginalità ed ottenere uno status sociale, ad un livello immaginario enel gruppo di riferimento si realizza un emancipazione. E’ chiaro per es. con gli omosessuali  che nel culto diventano banchi o medium acquisendo un’importanza religiosa in contrasto con  il rifiuto sociale.

Il carattere delle diverse corti
Maria Lionza e le corti di alta luce parlano in modo dolce e sono lenti ed armoniosi nei movimenti.

Le nere venezuelane sono oscene, gesticolano molto, li piace parlare e ballare, toccano il corpo dei presenti, sono molte dirette e franche, non nascondono niente e rivelano anche aspetti segreti dei loro consultanti.

I vichinghi sono duri, gridano, hanno movimenti bruschi e violenti, ma sono anche degli eccellenti guaritori.

Gli indios ed i vichinghi esprimono forze selvagge, che è necessario saper gestire affinchè possano essere utili. Entrano qui in campo stereotipi culturali moderni su gruppi etnici: il selvaggio ed il barbaro esprimono la fierezza dell’uomo libero, coraggioso, valoroso, guerriero, che difende i suoi diritti contro i potenti e gli sfruttatori. Attraverso la trance la parte repressa delle  pulsioni e la rabbia sociale  trova una canalizzazione positiva, seppur con forme di critica radicale alla nostra cultura.

Fare evolvere gli spiriti
Gli spiriti si evolvono dando aiuto agli incarnati, agendo affinchè chi li invoca  non ripeta gli stessi errori che loro stessi hanno fatto in vita. Attraverso le guarigioni che operano, la protezione e la guida che offrono acquisiscono luce che li permette di ascendere come frequenza vibratoria.

I medium
Il medium ha molto prestigio, è attraverso del suo corpo e della sua bocca che agiscano e parlano gli spiriti. Egli nello stato di trance si sommette ad una serie di pericoli  per aiutare gli altri.

Questa facoltà viene data perché uno viene scelto dalle entità spirituali, per eredità familiare o è un dono naturale che uno decide di sviluppare lungo un percorso dove altri medium o banchi insegnano, però non esistono regole fisse per  l’iniziazione medianica e l’apprendistato rituale.

I medium di solito si specializzano nel lavorare con determinati spiriti o corti. Di fatto ciascuno ha le sue forze protettrici, spesso è il primo spirito che si presenta loro per informarli che sono dei medium.

Il processo di apprendimento consiste in familiarizzarsi nella conoscenza dei comportamenti stereotipati di ciascun spirito.

Se sono medium universali possono ricevere nel loro corpo qualsiasi spirito ed in una stessa sessione ne ricevano diversi.

I medium possono trasmettere la trance ad altre persone toccandole la fronte o prendendole le mani.

La preparazione dei medium

Si prescrivono ai medium digiuni ed astinenze sessuali prima si sessioni di trance o rituali di guarigione.

Regole di partecipazione alle sessioni
Si partecipa scalzi.

Gli uomini stanno preferibilmente con il torso nudo e le donne con i capelli legati.

Il femminile e l’importanza delle donne nel culto
Grazie al culto di Maria Lionza la donna reagisce alla sua condizione e si trasforma in un essere sacro, la trance ne modifica lo status sociale. Dal 1980  molte ex prostitute o donne segnate da pesanti storie di abbandono e violenze  iniziano a lavorare come medium o banchi.

Nel culto la donna non è solo potere riproduttivo ma è anche potere generale, a Maria Lionza sono sottomesse tutte le corti, anche quelle dove predominano i maschi ( corte militare, corte de chamarreros, corte nera, corte india, ecc.)

La preghiera
Le preghiere, spesso cattoliche o comunque di derivazione cristiana, nel culto si assomigliano più a formule magiche, sono destinate a guarire una malattia, a togliere una stregoneria, o un malocchio, incontrare un marito, avere successo negli affari, trovare lavoro, ecc.

Generalmente la preghiera fanno parte di un rituale che comprende fumare dei sigari, accendere candele, fare certi gesti, dirigendosi nella formulazione ad un’immagine di uno spirito o di fronte all’altare.

Le iniziazioni
Le iniziazioni sono diverse secondo ogni centro.

L’iniziato viene posto sotto la protezione di uno spirito e sotto la guida di un altro, ai quali dovrà un devozione speciale. La persona si identifica con il suo  protettore e con  la sua guida spirituali.

L’identificazione degli accompagnanti spirituali può avvenire per  contrasto, per es.  all’iniziato mancano aspetti che sono presenti nella personalità dello spirito o che sono a volte condannati dalla morale o sono repressi dall’individuo e che è importante esprimere per mantenere l’equilibrio psichico del medium; oppure per affinità, lo spirito esalta, legittima, aspirazioni e comportamenti già dell’iniziato.

Quindi nel primo caso la rabbia repressa troverà la sua valvola di sfogo attraverso la protezione di uno spirito vikingo o africano che sono molto rudi ed a volte con gestualità violente .
E’ frequente che durante la cerimonia di iniziazione  venga dato un amuleto consacrato alla sua divinità protettrice, che non va perso. La energia di questi amuleti può essere ricaricata con preghiere apposite e aspergendoli con acqua benedetta.

L’iniziazione è anche la rottura con il passato e la nuova vita è riferita al lasciare la vecchia marginalità sociale ( per una donna una nuova valorizzazione, per un omosessuale essere accettato, per un delinquente di strada trovare un lavoro ed entrare in una via spirituale, ecc.)

I regali agli spiriti
Tutti apprezzano di essere ricordati con candele, ma ogni entità ha una predilezione per una determinata offerta.  Solo come esempi:

A Maria Lionza piacciono i profumi e lo champagne.
A Don Juan del Rio Yaracuy la aguardiente  ( superalcolico ricavato dalla canna da zucchero).
Agli indios piace il tabacco e il liquore cocuy (superalcolico ricavato dall’agave).
La musica per gli spiriti
Sempres solo come esempi:

Maria Lionza preferisce i cantici  mariani

Bolivar ed i leader storici preferiscono l’inno nazionale.

Gli spiriti indios e neri vogliono i tamburi, i vichinghi il corno.
La promessa agli spiriti
La promessa è basata sulla legge della reciprocità, con essa si paga alle forze spirituali un favore ricevuto, attraverso preghiere, offerte, altri sacrifici, fare un pubblico riconoscimento, una mision. 
Il centroespiritista
I centri sono di fatto delle fratellanze, che cercano vincoli sociali basati sulla cooperazione e la reciprocità, di fronte alla solitudine e caduta di valori dell’ambiente urbano.
Il  despojo

E’ un rituale di purificazione che permette di cerrar (chiudere) una persona ad influenze negative. Consiste nell’estrarre dal corpo una cattiva congestione energetica e sono numerose le tecniche per ottenerlo.

Sono sempre presenti delle preghiere, si bagna la persona in un fiume o cascata o  in una vasca o anche in piedi,  si utilizza un sapone azzurro, si colpisce il corpo della persona con rametti di piante ( specialmente usata la ruta graveolens L., chiamata  ruda). Tu tto questo si accompagna con gesti che mimano l’estrazione della forza negativa dal corpo.

Nel rituale si utilizzano  preghiere, segni di croci o l’utilizzo di croci, fumo di sigaro, macerazioni di piante, candele, linee e disegni sulle quali viene accesa della polvere da sparo specifica per rituali.

Il despojo è completato con un cierre  che evita il ritorno dell’energia negativa.
La velacion
----- la spiegazione verrà inserita prossimamente  --------------------------------------
La trance
E’ il rito centrale del culto, dove il medium dopo essere entrato in trance incorpora uno o più spiriti cha parlano ai partecipanti attraverso della bocca del medium per consigliarli, dare ricette per le loro malattie, per ricriminare cattivi comportamenti, il mancato compimento di promesse, fare guarigioni.

Le ricette e le formule che dettano gli spiriti sono annotate dal banco o da un suo assistente per darle alla persona interessata.

La trance stabilisce dei nessi comunitari fra i vivi ed i morti, il soprannaturale è un’esperienza inerente alla vita del gruppo, inseparabile da quanto uno vede e vive. La trance fonda la vita religiosa del gruppo, che non si basa su una fede astratta, le potenze spirituali hanno un nome ed un carattere. Le potenze spirituali si integrano nella vita del gruppo. Ogni religiosità popolare cerca  una maggiore presenza della divintà e di intermediari che permettano una comunicazione diretta.

La preparazione consiste da parte del medium e dei bancos nel despojarse (pulizia energetica rituale),  connettersi con le forze spirituali attraverso anche il fumo dei sigari e la preghiera. Il medium porta sempre con sè crocifissi, escapularios ed altri oggetti a protezione.

Si purifica l’area rituale e l’altare ed a volte i presenti con aguardiente, fumo di tabacco, essenze profumate.

Si dicono preghiere e si canta.

Il medium ed il banco o a volte solo il banco fumano dei sigari per vedere se ci sono forze negative presenti che possono ostacolare la riunione. Se gli spiriti sono favorevoli alla realizzazione della sessione loro stessi si incaricano di eliminare le influenze negative o dicono cosa bisogna fare. ( attraverso le ceneri del tabacco, attraverso messaggi telepatici, ecc.).

Il medium può andare in trance rapidamente o poco a poco.

Quando scende uno spirito nel medium è riconosciuto dai presenti per una determinata forma di manifestarsi.

Iniziano le consulte, le persone sono chiamate dal banco o dallo stesso spirito. Riceve la benedizione dello spirito, a volte lo spirito parla senza che la persona dica niente, altre volte la persona racconta il problema e chiede consiglio.

Nella sessione lo spirito può dare dei trabajos, che sono l’applicazione di ricette come despojos, liberaciones e velaciones che verranno fatte successivamente alla sessione di trance.
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